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Alla Camera il primo passo verso la riforma del servizio 

Controllori di volo: 
approvata la legge 

traffico aereo normale 
DC e governo condizionano il diritto di sciopero - Il PCI 
si astiene, considerando insufficienti i miglioramenti ROMA — Viaggiatori In difficoltà all'aeroporto di Fiumicino 

ROMA — Il primo concreto 
passo per la riforma del ser­
vizio di assistenza al volo. 
che diventa servizio civile, è 
stato compiuto ieri pomerig­
gio alla Camera con l'appro­
vazione della legge che dele­
ga il governo a realizzarla, 
sotto il controllo del Parla­
mento, entro diciotto mesi. I 
deputati comunisti, pur aven­
do contribuito con grande im­
pegno a migliorare il disegno 
di legge, si sono astenuti, per­
ché il governo intende attua­
re la riforma attraverso la 
delega e non con misure le­
gislative di immediata attua­
zione; e per i condizionamen­
ti posti al diritto di sciopero 
degli addetti che suona aperta 
sfida alla responsabile politi­
ca dei sindacati. Il risultato 
finale è stato: 119 voti favo­
revoli, 85 contrari (quindi una 
trentina di franco-tiratori) e 
167 astenuti (i comunisti). 

L'approvazione della legge 
è un approdo indubbiamente 
significativo, tanto è vero che 
nello stesso pomeriggio di ieri 
è stata sospesa l'agitazione dei 
controllori di volo e la situa­
zione negli aeroporti si è av­
viata subito alla normalità. 

L'agitazione dei controllori, 

che ha sconvolto il traffico 
aereo nel nostro Paese per 
tanti giorni è stata esaspera­
ta dall'inerzia del governo che 
per anni, diviso fra faide mi­
nisteriali e inefficienza, ha 
disatteso le indicazioni del 
Parlamento. Con la riforma 
l'Italia si adegua a molti al­
tri Paesi, non solo europei. 

E' un provvedimento, quello 
approvato ieri, che ha inciso 
già su equilibri cristallizzati 
e duri a morire, se non sono 
mancati fino all'ultimo i ten­
tativi di rivalsa (si veda la 
norma regolamentatrice dello 
sciopero contenuta nel disegno 
originario del governo). Ne 
sono anche una prova le dif­
ficili trattative di questi gior­
ni, in ristrette riunioni, dei 
membri delle commissioni Tra­
sporto e Difesa proprio sulla 
questione del diritto di scio­
pero. La DC (in aula ieri ap­
poggiata anche dal MSI) lo 
ha voluto condizionare più di 
quanto prevedono le stesse 
normative internazionali. 

Con questa mossa sono sta­
ti in parte oscurati i risultati 
che erano maturati, unitaria­
mente, con la proposta delle 
commissioni di stabilire che 
< nell'esercizio del diritto di 
sciopero da parte del perso­

nale addetto ai servizi di as­
sistenza al volo dovrà in ogni 
caso essere assicurala, se­
condo le norme e gli ordini 
di servizio, l'assistenza per i 
voli di Stato, sia nazionali che 
esteri, ivi compresi quelli mi­
litari comunque operanti, di 
emergenza, e i collegamenti 
con le isole ». La norma era 
sostenuti! anche dai comuni­
sti. unitamente a quella che 
prevede una intesa fra la 
costituenda Azienda sul traf­
fico acreo e i sindacati, per 
determinare i contingenti di 
personale incaricato di assi­
curare i voli stessi. 

Il dissenso con la DC è sta­
to marcato dai comunisti, an­
che con il voto contrario sulla 
norma relativa all'obbligo di 
preavviso dello sciopero per le 
rotte internazionali. Il gruppo 
del PCI (tutto presente al vo 
to. ma l'emendamento PCI. 
PSI. PdUP non è passato per 
pochi voti, data l'assenza di 
quaranta deputati socialisti) 
era dell'opinione che il preav­
viso dovesse al massimo es­
sere limitato al periodo pre­
visto dalla normativa dell'Or­
ganizzazione internazionale del 
controllo aereo (ICAO). che è 
di sette giorni. Governo e DC 

hanno preteso un ulteriore pre­
avvertimento di 5 giorni. Un 
atteggiamento incomprensibil­
mente ostile, verso il sinda­
cato. fermamente denunciato 
dal compagno Cerquetti. 

Con j] ritiro dell'emendamen­
to in aula è saltato invece il 
proposito democristiano di vo­
lere assoggettare a preavviso 
anche le azioni di sciopero per 
le rotte interne. I comunisti 
hanno ancora ieri ribadito che 
occorre dare fiducia ai lavora­
tori del settore, che hanno ap­
prontato un proprio progetto 
di autoregolamentazione del 
diritto di sciopero. Un'intesa 
è stata invece raggiunta sulla 
cosiddetta depenalizzazione dei 
reati contestati ai militari del­
l'aeronautica militare previsti 
dal Codice penale militare di 
pace, eventualmente com­
messi con azioni dirette • ad 
ottenere la riforma del ser­
vizio. La legge approvata de­
lega il presidente della Re­
pubblica a concedere una 
amnistia. Il relatore Tassone 
(DC) ha manifestato chiara­
mente il fastidio del proprio 
gruppo per la decisione, fa­
cendo capire che il suo par­
tito ha alla fine ceduto per 
« non mettere in difficoltà » 

alte personalità dello Stato (il 
riferimento a Pertini è evi­
dente). Il ministro Preti a sua 
volta ha parlato di « resa del­
lo Stato ». suscitando vive 
proteste. Un concetto ripreso 
dai missini per sferrare un 
violento attacco ai controllori. 

PCI. PSI e PdUP avevano 
anche presentato un emenda­
mento teso ad ottenere il con­
dono delle misure disciplinari 
adottate nei confronti di uf­
ficiali e sottoufficiali dell'aero­
nautica. La proposta non è 
stata accolta. I tre partiti 
hanno trasformato l'emenda­
mento in ordine del giorno. 

La legge determina una 
profonda trasformazione di 
un servizio così delicato e 
vitale quale quello dell' as­
sistenza al volo. . Il v servizio 
che abbraccia l'insieme delle 
attività connesse con 1' assi­
stenza al volo viene affidato 
ad un'Azienda autonoma. 

E' evidente — e la legge 
se ne fa carico — che l'azien­
da (articolata gradualmente 
in strutture territorialmente e 
funzionalmente decentrate) do­
vrà « armonizzare » la pro­
pria. all'azione dell'aeronauti­
ca militare, in base alle esi­

genze rappresentate dalla Di 
rezione generale per l'aviazio 
ne civile e a quelle derivanti 
dall'applicazipne dei trattati 
internazionali.' Il coordinamen 
to fra servizio all'assistenza. 
all'aviazione civile e traffico 
aeromilitare e per la difesa 
è affidato al presidente del 
Consiglio. L'Aeronautica mili 
tare mantiene le competenze 
sul servizio di assistenza al 
volo negli aeroporti militari. 
nonché — salvo accordi par 
ticolari tra i ministeri della 
Difesa e dei Trasporti — su 
quelli militari aperti al traffi 
co civile. 

Lo stato giuridico dei dipen 
denti dell'Azienda sarà disci­
plinato sulla base della natu­
ra giuridica dell'Azienda, sal­
vaguardando altresi alle don 
ne e a coloro che non hanno 
prestato servizio militare il di 
ritto di accesso. Il governo. 
entro il perìodo della delega. 
dovrà provvedere anche alla 
definizione della pianta orga 
nica e dei ruoli del personale 
occorrente, con 'l'inserimento 
nepii organici dell'Azienda del 
personale (ora militare) in 
quadrato nei ruoli transitori 
del Commissariato per l'assi­
stenza al volo, nonché, a do 
manda, di quello messo a di 
sposizione del Commissariato 
stesso con il decreto del 22 
dicembre 1979. 

Infine, solo in relazione ad 
esigenze di difesa nazionale, 
il servizio di assistenza al 
volo civile può essere assunto 
dal ministero della Difesa. 
sentite le competenti commis 
sioni della Camera e del Se 
nato e. se necessario, i presi 
denti dei due rami del Parla­
mento. con la militarizzazio­
ne del personale che manter­
rebbe, se più , favorevole, il 
proprio trattamento econo­
mico. 

a. d.m. 

Al Senato 

Contributi 
ai partiti: 
mercoledì 

• • 

il dibattito 
ROMA — Da mercoledi il 
Senato discuterà delle propo­
ste dei gruppi parlamentari 
per modificare la legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti introducendo norme 
sul controllo dei bilanci e 
sanzioni severe a carico dei 
trasgressori. . ; • 

La decisione l'ha presa la 
commissione affari costituzio­
nali che ieri mattina si è 
trovata di fronte ad un'altra 
richiesta di rinvio da parte 
del governo. La prima l'ave­
va avanzata mercoledi il mi­
nistro per i rapporti con il 
Parlamento Darida giustifi­
candola con il fatto che U go­
verno aveva preannuncio la 
presentazione di sue propo­
ste legislative sulla materia. 
Per questo la scorsa settima­
na Cossiga aveva costituito 
tre gruppi di lavoro. Ieri. 
poi il governo è tornato a 
chiedere un secondo rinvio 
(di una settimana-dieci gio-
ni). E' scattata di nuovo la 
protesta dei comunisti che 
hanno insistito — lo ha fatto 
il compagno Berti — perchè 
la commissione proseguisse 
nell'esame dei punti all'or­
dine del giorno. La decisione 
della commissione è stata poi 
quella di iniziare, comunque. 
mercoledì senza perdere al­
tro tempo. 

D'altro canto. la commis­
sione affari costituzionali di 
Palazzo Madama ha mate­
riale a sufficienza per lava 
rare e definire un disegno 
di legge da inviare in aula: 
gli emendamenti dei comuni­
sti. per esempio, che preve­
dono la ripartizione (cosa che 
il PCI già fa) dei fondi tra 
il centro e la periferia dei 
partiti; il controllo dell'atti­
vità finanziaria anche delle 
correnti e dei raggruppamen­
ti interni alle forze politiche: 
norme penali nei confronti 
di chi dichiara il falso nei 
bilanci o omette dichiarazio­
ni. Sulla stessa materia esi­
stono già. d'altronde, anche 
proposte di altri gruppi. 

Per quanto riguarda, poi. 
l'introduzione dell'anagrafe 
patrimoniale dei parlamenta­
ri regionali, nazionali e euro­
pei sono già depositati vari 
disegni di legge (socialisti. 

" liberali, democristiani). Su 
quest'ultimo punto, in parti­
colare. i senatori comunisti 
e . «pubblicani della commis­
sione ..Tari costituzionali han­
no insistito -eri perchè la di­
scussione sui progetti di ana­
grafe patrimoniale degli elet­
ti — come ha dichiarato ai 
giornalisti il compagno sena­
tore Maffioletti — non pre­
ceda l'approvazione di misu­
re più rigorose sul contributo 
dello Stato al finanziamento 
dei partiti. 

g. f. m. 

Grave tentativo di condizionare il voto dei militari 

Un generale cerca galoppini 
per la «maggioranza silenziosa» 

i .-•* -<-

Il capo della I regione aerea suggerisce allo Stato maggiore una appropriata 
azione dei comandanti per eleggere « elementi affidabili» •? Interrò^azionefPCI Il generale Antonie Mura 

ROMA — Il fatto è di estrema gravità 
e chiama in causa generali e. forse. 
anche il ministro della Difesa. L'inten­
to. come vedremo, è quello di influire 
illecitamente sulle scelte dei militari, 
che in questi giorni — per la prima vol­
ta nella storia delle Forze armate ~ vo­

tano per eleggere gli organismi di base 
delle rappresentanze. Protagonista è il 
generale Antonio Mura comandante del­
la I. Regione aerea con sede a Milano. 

A venire a conoscenza della sua ini­
ziativa. sono alcuni senatori del PCI. 
che hanno portato la grave vicenda in 
Parlamento, con una interrogazione — 
primi firmatari i compagni Ugo Pecchio-
li e Arrigo Boldrim — rivolta al ministro 
della Difesa. Lo spunto è stato preso da 
una comunicazione che il gen. Mura ha 
indirizzato, il 15 febbraio scorso, al ca­
po di stato maggiore dell'Aeronautica. 
gen. Mettimano (che il 2 aprile lasce­
rà il posto al gen. Bartalucci) per «sug­
gerire» interventi e iniziative, in modo da 
ottenere, come dice testualmente la mis­
siva. « la possibilità che i voti dei bem-
pensanti e degli indecisi, facenti parte 
delia cosiddetta maggioranza silenziosa, 
opportunamente indirizzati ed incorag­
giati dalla intelligente ed appropriata a-
zione dei comandanti, potrebbero con­
fluire su quegli elementi che per probi­
tà, serietà ed affidabilità (in che senso? 
ndr) godono della stima e fiducia di buo­
na parte del personale ». 

Conosce questa lettera l'onorevole Sar­
ti?-Questa domanda gli è stata rivolta 

dai parlamentari del PCI. i quali chie­
dono altresi al ministro se. dall'insieme 
della lettera del gen. Mura e segnata­
mente dalla frase che viene testualmen­
te riportata nella interrogazione. (« i co­
mandatiti che si sono espressi a favore 
di elezioni preliminari hanno soprattutto 
evidenziato la possibilità di conoscere 
per tempo Vorientamento dell'elettorato, 
e quindi di intervenire, con opera intel­
ligente ed oculata, per favorire eventual­
mente quei candidati che più diano affi­
damento*). non si debba desumere che. 
da parte del comandante citato. < non 
si stia svolgendo una vera e propria at­
tività di interferenza, per condizionare 
i risultati delle elezioni della rappresen­
tanza > . ' • • 

Dopo aver richiamato l'importanza da 
attribuire ai nuovi organismi democrati­
ci. da parte degli stessi vertici militari, 
« anche al fine di assicurare nelle For­
ze armate il sereno svolgimento della vi­
ta interna e la tempestiva soluzione dei 
problemi aperti ». i senatori comunisti 
chiedono al ministro Sarti di conoscere: 
1) quali urgenti provvedimenti verranno 
adottati per garantire il libero, ordinato 
e democratico svolgimento delle elezio­
ni; 2) quali misure si intende prendere 
per accertare le responsabilità del co­
mandante della I. Regione aerea', richia­
mandolo al rigoroso rispetto della legge 
dei principi: 3) con quali modalità le 
commissioni parlamentari della Difesa. 
potranno seguire, nelle diverse sedi mi­
litari. lo svolgimento delle elezioni del­

la rappresentanza. " • 
Fin qui l'interrogazione del PCI che 

chiama in causa il generale Mura e la 
sua grave iniziativa. C'è da chiedersi 
se il capo di stato maggiore, generale 
Mettimano. al quale il comandante del­
la I. Regione aerea si è rivolto, abbia 
tenuto conto di questa « sollecitazione ». 
Dalle notizie in nostro possesso, sembre­
rebbe purtroppo di si. 

Dalla lettera' del gen. Mura si appren­
de una cosa che non sapevamo: c'è sta­
ta una consultazione fra i capi militari 
per decidere se tenere o meno elezioni 
preliminari. Le ragioni che hanno « con­
sigliato » la decisione di farle — alla 
quale il ministro della Difesa si è assog­
gettato — le ha spiegate bene il coman­
dante della I. Regione aerea nella let­
tera che ha provocato l'interrogazione 
del PCI. Pressioni per limitare la pro­
paganda elettorale e la libertà di voto. 
Ci sono state in diverse caserme, non 
solo in quelle dell'Aeronautica. Sarebbe 
tuttavia sbagliato e ingiusto fare di o-
gni erba un fascio. Nella grande maggio­
ranza dei casi il comportamento dei co­
mandanti è stato corretto. 

L'affluenza alle urne è stata anche ie­
ri " altissima ovunque. Fra mercoledì e 
ieri hanno votato circa 10 mila alpini: 
la loro partecipazione al voto è stata 
quasi totale (oltre il 96 per cento). Per­
centuali analoghe si sono avute in tutte 
le caserme d'Italia. 

Sergio Pardera 

Forse sabato 
si decide 

per Mazzanti 
ROMA — Sabato, probabil­
mente, il Consiglio dei Mini­
stri deciderà la sorte del Pre­
sidente dell'ENI Giorgio Maz­
zanti. Lunedi 17. infatti, sca­
dono i termini del decreto 
di sospensione che era stato 
deciso, come si ricorderà, per 
evitare condizionamenti al 
lavoro della Commissione am 
ministrativa nominata, per la 
vicenda delle tangenti, dal 
ministro Lombardini e pre­
sieduta dal giudice Scardia. 
In prepara2ione della riunlo-
ne del Consiglio, il Presiden­
te Cossiga ha convocato ieri 
sera un a vertice » a Palazzo 
Chigi cui hanno partecipato 
Lombardini, Di Giesi, Altis­
simo e Giannini. La sorte di 
Mazzanti sarà decisa in ba­
se all'articolo 19 della legge 
istitutiva dell'ENI e cioè bi­
sognerà accertare se Giorgio 
Mazzanti si è reso responsa­
bile o no «di gravi irregola­
rità ». Nel caso di un accer 
tamento positivo, con decre­
to del Presidente della Repub­
blica, sentito il Consiglio dei 
Ministri, su proposta dei mi­
nistri delle Finanze, del Te­
soro. dell'Industria e del Com­
mercio. l'amministrazione del­
l'ente può essere sciolta. 

Si è aperta a Roma la conferenza nazionale per l'infanzia 

Questa società di «bambini incompiuti» 
ROMA — e Torneremo fra 
poco politici, amministratori, 
operatori sociali, ricercatori, 
studiosi, con tutto il nostro 
bagaglio di tradizioni e pre­
sunzioni professionali : ma 
potremmo e dovremmo ave­
re anche l'umiltà ed U co­
raggio di spogliarci per un 
attimo dei nostri ruoli, per 
essere soltanto degli adulti 
che si interrogano su come 
la nostra società, fatta e go-
rernata da noi adulti, sia 
coerente o meno con lo svi­
luppo dell'infanzia ». 

Questo il passo della rela­
zione che il professor Giu­
seppe De Rita, segretario ge­
nerale del CENSIS. ha svol­
to alla conferenza nazionale 
per l'infanzia, alla presenza 
del capo dello Stato, aperta­
si ieri a Roma (auditorium 
della tecnica all'EUR). qua­
le conclusione e bilancio del­
l' Anno intemazionale del 
bambino. 

Una relazione, quella del 
CENSIS, pessimista e criti­
ca, che ha richiamato l'at­
tenzione sui « bambini incom­
piuti* della nostra tocietà, 

nella quale, secondo De Ri­
ta, essi non assurgono mai 
alla qualità di soggetto e dt 
persona, e per di più sono 
segnati da rapporti interper­
sonali « sfuggevoli e sfug­
genti ». 

Quali le cause e i mecca­
nismi di questa * incompiu­
tezza * del bambino moder­
no? Prima di tutto, i proces­
si di riduzione ad oggetto 
del bambino in atto nella so­
cietà attuale, la sua condi­
zione di subordinato alle 
strategie e ai progetti degli 
adulti: bambino oggetto del­
la famiglia, oggetto di con­
sumo, oggetto di strategie 
culturali e formative, oggel-< 
to di interventi da parte 
delle istituzioni che tendono 
ad una pericolosa parcelliz­
zazione: una situazione in­
fantile che, ha detto De Ri 
ta, ricorda quel e mondo di 
denaro e noia » di cui parla­
va Marx descrivendo i lega­
mi borghesi tra padri e figli. 

In sostanza, diamo ai bam­
bini tante soddisfazioni sul 
piano dei « bisogno di ave­
re* ma assai poche su quel­

lo dei « bisogni di essere »; 
diamo loro cioè molte cose, 
ma non il mollo di rapporti 
umani autentici, profondi, 
creativi. Così U mondo dei 
bambini • resta minoritario. 
e non spelta a questa rela­
zione indicare le linee poli­
tiche — ha concluso U se­
gretario del CENStS - . Es 
sa vuole essere un richiamo 
a pensare ai bambini come 
soggetti dt rapporti umani di 
qualità, prima ancora che 
come oggetto di intervento 
politico ». 

Di interrenti politici ha 
' parlato invece Lanfranco 
Turci, presidente della giun­
ta regionale Emilia Roma­
gna. presentando una rela­
zione unitaria a nome di tut­
te le regioni. « L'anno del 
bambino — ha detto — è 
quanto meno servito ad ap 
profondire e generalizzare 
una analisi critica, coglien­
do l'esistenza di una *que 
stione infantile* a tutte le 
latitudini nétte metropoli del 
mondo come nella perife­
ria ». 

E dati spaventosi del Ter­

zo e Quarto mondo (560 mi­
lioni di sottonutrtii, 15 milio­
ni di bambini destinati a mo­
rire di fame) rivelano « la 
stretta connessione esistente 
tra condizione umana — so­
prattutto i oambini — e uti­
lizzazione delle risorse, tra 
fame, sviluppo e divisione 
internazionale del lavoro ». 

Le idee guida nell'azione 
delle regioni sono quindi due: 
il bambino quale soggetto e 
fonte di diritti e U bambino 
quale realtà indivisibile, in 
quanto e la stretta interdi­
pendenza tra realtà fisico-
biologica, psico-affettiva e 
cognitiva deve essere un da­
to da tenere costantemente 
presente per qualsiasi inter­
vento sull'infanzia da parte 
della famiglia, della scuola. 
delle istituzioni ». 

Per questo, si deve pen­
sare € a una nuova politica 
per l'infanzia in grado di su­
perare l'attuale separatezza 
degli interventi e dei prov­
vedimenti legislativi, per ispi­
rarsi invece a criteri di uni 
tarietà ». 

La conferenza che durerà 

fino a sabato e che oggi con­
tinua con un nutrito lavoro 
di commissione, era stata 
aperta da una relazione del 
sottosegretario Lettieri, che 
ha illustrato il lavoro svolto 
dalla commissione, dai grup­
pi di ricerca e vari organi­
smi nel corso dell'Anno, sot­
tolineando l'esigenza di ri­
lanciare una politica dell'in­
fanzia. attraverso iniziative 
concrete. 

Non è mancata, anche qui, 
la contestazione radicale, con 
Aglietto, Tessari. Ciccìomes-
sere e Spadaccia in prima 
fila ad inalberare cartelli 
polemici di tipo e Voi parla­
te intanto i bambini muoio­
no*. Pertini ad un certo 
punto si è alzato, piazzando­
si davanti alla piccola pat­
tuglia e passando in rasse­
gna le scritte, senza parole 

Oggi i sindacati terranno 
una conferenza stampa sul 
lavoro minorile in sei regio­
ni (Lombardia. Marche, La­
zio, Campania, Puglie e Si­
cilia). 

m. r. e. 

Perché la base popolare 
della DC abbandoni il 
partito della corruzione 
C'oro compagno direttore, 

scusa .se ogni tanto ti cinedo spazio in 
questa prenosa rubrica. I 'e-entiswm scan­
dali democristiani che scuotono pericolosa-

> mente il Paese non pongono soltanto una 
questione morale, come ha scritto l'Unità. 
Per una larga parte del pi polo italiano 
pongono anche una questione religiosa, di 
fede cristiana. L'altra sera al bar si discu­
terà di questo. Fra gli altri era presente 
un amico, un onesto lavoratore, profondo 
credente e che da sempre rota DC. Già ' 
pero in occasione delle elezioni politiche 
del 1979 disse che se s-i foste votato solo 
per togliere « i ladroni * dall'Italia, avrebbe 
votato PCI; ma poi aggiungeva che aveva 
paura di nostre parole quali: trasformazio­
ne. rivoluzione... 

L'altra sera gli sì faceva notare che or­
mai la misura è colma. Che egli come tan­
ti altri che ogni domenica va a messa non 
può più votare per il partito dei ladroni. 
L'n partito che osa chiamarsi cristiano, ma 
che ha letteralmente conceduto dalla 'sua 
pratica il settimo comandamento: « non ru­
bare». Egli era fortemente turbato. Oggi, 
la base de, quella onesta, quella religiosa 
e scossa, amareggiata da questi avveni­
menti. E' questa la famosa componente po­
polare della DC. che nel partito non conta 
niente perchè non ha il vero potere: cioè 
le banche, le Camere di commercio, ecc. E' 
a questa DC che va chiesto uno « scatto » 
politico e morale perchè alle prossime ele­
zioni abbandoni il partito della corruzione. 
E' un momento, quello attuale, in cui è 
vero più che mai che la coscienza cristiana, 
come dicono le tesi del nostro XV Congres­
so. può essere di stimolo per la trasforma­
zione socialista della società. 

MAURO TRENTI 
Sezione e- Sergio Roncaglia J> (Modena) 

Bene gli appelli del Presi­
dente, ma non bastano più 
C'aro direttore. , 

se si pensa a quelli che ci sono stati • 
prima, viene da dire che adesso abbiamo 
un vero Presidente della Repubblica. Quelli 
tagliavano nastri o davano ricevimenti di 
rango. Questo corre dove ci sono cose gra­
vi. sta con gli operai, parìa ai lavoratori. 

Sarà perchè mi onoro di .ippartenere alla 
i classe operaia ma mi piace questo Presi­

dente. che è il Presidente di chi lavora. 
soffre, è onesto. I suoi appelli alla vigilan­
za- della, classe operaia perà non bastono i 
più. accorre suonare la sveglia alla classe . 
politica respons'abile dello stato in .citi' si 'y 
trova oggi il Paese. 

GIORGIO COLOMBARI 
(Bologna) • 

Risultati, critiche e , 
proposte per la legge sulla 
occupazione giovanile 
Caro direttore. 

mentre molti giornali davano notizia nelle 
prime pagine di un accordo fra governo e 

> Federazione CG1L-CISL-V1L sul collocamen­
to in ruolo degli assunti con la 285, l'Unità 
non dava risalto al problema. Dal resocon­
to di un dibattito fra Minucci e precari non 
si capiva se il partito condivide le richieste 
del sindacato. Penso che la richiesta di im­
missione in ruolo generalizzata sia sempli­
cemente sciagurata: contano i fatti non le 
enunciazioni. Non pretendo di avere ragio­
ne. ma il giornale e il partito non possono 
continuare in un equivoco e opportunistico 
silenzio su una questione su cui si gioca 
molto della credibilità nostra. E' cosi, op-

- pure mi sono sfuggite prese di posizione 
precedenti? 

ANTONIO ^LARRUCCI 
(Fucecchio - Firenze) 

Il decreto legge 30 dicembre 1979 n. 663. 
concernente i provvedimenti relativi all'oc­
cupazione giovanile della « 285 » è stato con­
vertito in legge definitivamente alla Ca­
mera da alcuni giorni. Si sono avuti molti 
incontri fra governo e sindacati durante la 
fase di discussione del decreto al Senato 
ma è mancato un rapporto dei sindacati 
con i gruppi parlamentari, che pure sareb­
be stato assai utile al fine di aprire più 
ampi spazi di discussione fra le forze po­
litiche. 

Pur avendo votato a favore del decreto 
per le profonde modifiche apportate alla 
normativa sulle pensioni, il nostro gruppo 
ha dissentito sul modo con cui erano stati 
affrontati i problemi dell'occupazione gio­
vanile. per più ragioni. Innanzitutto perchè 
il governo aveva risposto, in modo molto 
riduttivo, esclusivamente ai problemi di si­
stemazione dei giovani precari della < 285 ». 
mentre aveva eluso le questioni più com-

, plessive dell'occupazione giovanile sulle 
quali il nostro gruppo aveva presentato una 
mozione fin dal novembre ,-^orso. 

Il ministro Scotti non è staio in grado nò 
di presentare una relazione sullo stato di 
applicazione della legge, come noi richie­
demmo nella nostra mozione, ne di avviare 
una seria riflessione per nuove proposte e 
per lo sviluppo dei risultati positivi della 
«285» in relazione al potenziamento delle 
cooperative giovanili, in rapporto all'esten­
sione dei contratti di formazione-lavoro e 
al part-time per i giovani. Ma è soprattutto 
mancata una risposta alla gt avita da noi 
più volte denunciata, della disoccupazione 
giovanile nel Mezzogiorno, particolarmente 
in Campania. Calabria, Sicilia, per la quale 
richiedemmo l'avvio di progetti straordinari 
produttivi. 

In questa situazione, la battaglia del 
gruppo comunista ha teso ad apportare al 
Senato alcune modifiche sostanziali, riu­
scendo innanzitutto ad ottenere la stabilità 
del posto di lavoro per tutti i precari della 
« 285 ».* con alcune garanzie nelle regioni 
del Mezzogiorno o dove in parie opera la 
Cassa per il Mezzogiorno (v. art. 26 - soviet 
secondo comma) anche attraverso la mobi­
lità dei giovani dalle amministrazioni comu­
nali, provinciali e regionali a quelle cen­
trali. 

E' stato inoltre approvato un nostro emen­
damento (art. 26 quinquies, ultimo comma) 

teso ad ottenere un disegno di legge di re­
visione delle piante organiche delle ammi­
nistrazioni teatrali in rapnorto alle esigenze 
di ristrutturazione delle amministrazioni 
stesse. Pur non avendo ottenuto, secondo 
quanto richiesto in un nostro emendamento, 
di giungere ad un mserinvnto qualificato 
dei giovani nella PA funzionale alle esi­
genze della ristrutturazione delle ammini­
strazioni pubbliche, si è tuttavia cercato di 
mantenere aperta qupsta -.trada con l'arti­
colo 26 quinquies. L'emendamento che ave­
vamo infatti presentato e clic è risultato 
respinto, richiedeva una rilevazione, attra­
verso « mappe ^ delle piante organiche e 
un criterio cu assunzione per ì precari che 
fosse funzionale alle esigenze della ristrut­
turazione delle amministrazioni pubbliche. 

Consapevoli anche delle eventuali difficol­
tà di finanziamento per le PA regionali, 
comunali e provinciali, per i giovani con 
contratti di formazione ancora non immessi 
nelle graduatorie di idoneità previste per 
l'inserimento in ruolo, il nostro gruppo alla 
Camera ha presentato e fatto approvare un 
ordine del giorno con il quale il governo 
dovrà impegnarsi comunque ad intervenire 
per garantire il mantenimento della stabili­
tà dei po-»to per i giovani assunti in base 
ai progetti specifici della * 285 ». 

LICIA PERELLr 
(della sezione Problemi del lavoro 

della Direzione del PCI) 

Contro il terrorismo 
*i deve scioperare tutti 
Caro compagno direttore e cari compagni 
e amici di CGILCISL-VIL, 

siamo un gruppo di lavoratori, compa­
gni e democratici, della « FIL-Lancia Ro­
ma » e ti scriviamo per dirvi che il giorno 
13 febbraio (giorno dello sciopero generale 
proclamato a Roma per l'assassinio di Ba-
chelet) non siamo stati in prima linea, co­
me sempre, a difendere te istituzioni de­
mocratiche contro il terrorismo fascista (...). 
Ora se è vero, come è vero, che il terro­
rismo minaccia tutti, dal pensionato alla 
casalinga, dall'operaio al dirigente d'azien­
da democratico, ecc., allora dobbiamo scen­
dere tutti iinift in piazza e non esentare 
dalla lotta alcune categorie. Solo se tutti 
saremo coinvolti, potremo battere questo 

• disegno antidemocratico che vuole fermare 
i l'ascesa delle forze lavoratrici e progres­

siste e tagliarle fuori per sempre dalla gui­
da del Paese. 

Ora, noi lavoratori della « FIL-Lancia Ro­
ma » abbiamo inteso dissentire dalle pro­
poste fatte dalla Federazione sindacale e 
dai partiti politici di esentare dallo scio­
pero generale di 4 ore gli lutotrasportatori 
ed, altre categorie. Se lo sciopero è gene-

. nle' deve esserlo - per- tutti; - tutti - devono 
• sentire il- e disagio » per una situazione di 
' questo genere. (...) Òra^ il nostro dissenso 

non vuole prestare il fianco al terrorismo 
(questo non succederà mai), ma vuole ri­
chiamare il vertice ad una unità vera (noi 
alla base lo siamo già), a non esentare 
nessuno dalla lotta quando ci sono simili 
occasioni, anzi incrementarla ed impegna' 
re tutti in difesa delle istituzioni repubbli­
cane costate così care ai nostri predeces~ 
sori. i : 

ALESSANDRO VERGO e altre 15 firme 
(Roma) 

Gli elettori devono sapere 
. chi sono i» corrotti 

Cara Unità. . . 
le elezioni amministrative sono ormai pros­

sime; intanto gli scandali, di ogni specie, 
nascono giorno dopo giorno e recano danni 
incalcolabili, die vengono pagati anche dal­
la maggioranza di coloro che, non essendo 
informati, votano per partiti che furbesca­
mente poi li ingannano. L'Unità denuncia 
puntualmente ogni fatto immorale, ma la 
quasi totalità delle fonti di informazione, 
Ljmpresa quella pubblica, non dà peso alla 
cosa o taae. Questo offuscamento o distor­
sione della verità porta milioni di italiani 
a scelte sbagliate. 

Noi comunisti dobbiamo allora indicare 
i pericoli che essi corrono; per questo oc­
corre produrre l'elenco infinito, che poi le 
nostre sezioni si impegneranno a portare 
casa per casa, degli scandali, delle ruberìe 
e dei soprusi. Dobbiamo indicare le precise 
responsabilità degli individui corrotti e. dei 
partiti che li proteggono (la DC si beccherà 
il primo posto). Tale elenco dovrebbe quindi 
essere allegato ai programmi locali ammi- ' 
nistrativi che il nostro partito si appresta 
a formulare zona per zona. 

(...) Gli elettori, abbandonando i partiti 
legati agli sfruttatori e ai disonesti, pren­
derebbero parte al grande lavoro di pulizia 
politica e morale che salverà il nostro Pae­
se dal disastro. 

ANTONIO MANETTI 
(Ravenna) 

Per una nostra proposta 
politica chiara sulla caccia 
Caro direttore, 

ritengo che pubblicare lettere di compa­
gni sia favorevoli che contrari alla caccia 
sia non solo espressione del nostro demo­
cratico pluralismo ma rappresenti anche 
un articolato contributo alla definizione di 
una lir.ea politica del partito circa la « que-

• ottone venatoria ». Contributo rivolto cioè 
a sensibilizzare i nostri dirigenti nazionali 
ad organizzare iniziative per una più am­
pia consultazione in proposito (ad esempio, 
con i compagni impegnati perifericamente 
intorno alla complessa problematica am­
bientale) per giungere ad una sintesi po­
litica chiara e soprattutto unitaria. 

Chiarezza ed unità occorrono, in questo 
momento, anche nel prender posizione cir­
ca un'attività come quella revatotia. Sia­
mo infatti alla vigilia di una impegnativa 
campagna elettorale, nel corso della quale 
ci sarà anche la raccolta delle firme per 
il referendum abrogativo della caccia. Pu­
re su questo tema, quindi, occorre presen­
tarsi all'elettorato con una nostra proposta 
politica razionale e socialmente accettabile. 
per disincentirare tentazioni destabilizzanti 
e nostalgie reazionarie. 

FRANCO NOBILE 
(Responsabile commissione Ambiente 

Federazione del PCI di Siena) 
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